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La viabilità antica 

In Età Romana due strade principali assicuravano i collegamenti interni fra i maggiori 

porti dell'isola: Karales (Cagliari), Turris Libisonis (Porto Torres) e Olbia. 

La prima è la dorsale longitudinale, che conduceva da Karales a Turris Libisonis, conosciuta 

dai miliari1 con tre denominazioni: a Turre, a Turre Karalis e a Karalibus Turrem. 

Da questa si diramava una seconda strada che raggiungeva Olbia, passando per le man-

siones2 di Hafa (Mores) e di Luguidonis castra (Nostra Signora di Castro - Oschiri)3. 

Grazie alle indicazioni contenute nell’Itinerarium Antonini e al ritrovamento di numero-

sissimi miliari , gli studiosi hanno potuto ipotizzare che il punto da cui partiva la variante 

stradale denominata a Karalibus Olbiam, sia da collocare  in prossimità del limite setten-

trionale dell'area urbana di Bonorva. Si pensa che sia stata costruita già in età repubbli-

cana, ma che solo in età imperiale, soprattutto a partire dall’età dei Severi (fine del II-primi 

decenni del III secolo d.C.) la strada abbia assunto particolare importanza economica, 

come testimonia il gran numero di miliari rinvenuti, che dimostrano continui lavori di re-

stauro ancora alla fine del IV secolo d.C. (figg. 1-2). 

                                                           
1 Per scandire le distanze lungo le vie pubbliche venivano collocati sul ciglio stradale le “pietre miliari”, cioè dei 
cippi simili a delle colonne, sulla cui superficie veniva incisa un’iscrizione, caratterizzata da  abbreviazioni e sigle, 
che indicava  la distanza in miglia (1 miglio romano = 1480 m circa), dal punto di partenza della strada oppure 
dalla città più vicina. Quasi sempre veniva indicato anche il nome e le titolature del magistrato o dell'imperatore 
che fece costruire o restaurare la strada. 
2 In età augustea fu istituito il cursus publicus, cioè il servizio di posta che assicurava gli scambi all'interno dell'im-
pero romano. Lungo il percorso delle strade esisteva una serie di alloggi di tappa (mansiones) e delle stazioni di 
scambio intermedie (mutationes). La mansio era un edificio riservato generalmente a quanti avevano un incarico 
ufficiale, dove ci si poteva rifocillare e pernottare; mentre la mutatio era una struttura dove era possibile sostituire 
il proprio cavallo, stanco per il viaggio fatto, con uno riposato. Ogni mansio distava, all’incirca, una giornata di 
viaggio da quella successiva e tra l’una e l’altra si trovavano da sei ad otto mutationes. 
3 Le mansiones di Hafa e di Luguidonis castra sono citate dall’Itinerarium Antonini, che descrive le stazioni ed elenca 
le distanze tra le località poste sulle diverse strade dell'Impero romano. La sua versione originale risale agli inizi 
dello stesso III secolo d.C., ma a noi è giunto in una versione databile alla fine del III secolo-inizi del IV. L’Itine-
rarium Antonini aiuta a comprendere l’organizzazione del cursus publicus. Per la Sardegna segnala 40 diverse 
stazioni. 
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Fig. 1 - Miliario dalla località Mura Menteda, Museo Archeologico di Bonorva 
(foto M.G. Arru). 
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Fig. 2 - Miliario proveniente dalla zona del Rio Badu Pedrosu, Museo Archeologico di Bonorva 

(foto M.G. Arru). 
 

Nonostante le difficoltà dovute alla perdita della maggior parte dei miliari e alla scom-

parsa delle carreggiate, è ancora possibile determinarne il percorso, che si snodava, se-

condo i calcoli effettuati, per 65 miglia, cioè 96 km (fig. 3). 
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Fig. 3 - Particolare della carta della viabilità romana in Sardegna. I numeri romani indicano la numera-
zione sui miliari stradali (da MASTINO 2005, p. 340, fig. 37. Rielaborazione M.G. Arru). 

 

Superata Bonorva, la via per Olbia si dirigeva verso Est secondo un tracciato che incrocia, 

nei pressi della chiesa di San Lorenzo, la strada moderna per Rebeccu. Proseguiva in dire-

zione Nord-Est, lasciandosi sulla destra Monte Frusciu, per raggiungere Mura Menteda; 

passava quindi a Est di Monte Cujaru, oltrepassava il rio Badu Pedrosu, passava fra Monte 

Calvia e Planu Chelvore scendendo verso Code e Silvaru con tracciato quasi perfettamente 

orientato a Nord, e, dopo una deviazione verso Cuttigone, superava il Riu Mannu, per 

dirigersi verso Hafa (Mores). Il tracciato della strada per Turris Libisonis si staccava da 

quello della Cagliari-Olbia a Nord di Bonorva e proseguiva  verso il nuraghe Santu Antine, 

per dirigersi verso Poggio Tulde e costeggiare poi il Monte Arana, prima di dirigersi verso 

Turris (fig. 4). 
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Fig. 4 - Carta con la localizzazione della biforcazione della strada a Karalibus Olbiam 
(da MASTINO, RUGGERI 2009, p. 557, fig. 3. Rielaborazione M.G. Arru). 
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